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Mentre PC e PSI allontanano la soluzione della crisi 

La giunta calabrese 
esclude mezza 

Sila dall'intervento 
per le zone interne 

Disattendendo in questo modo le indicazio­
ni delia commissione per la programmazio­
ne che oggi si riunisce - Altre zone ignorate 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Continua 
la manovra dilatoria del­
la Democrazia Cristiana e 
del PSI per la soluzione 
della crisi al 'a Regione Ca­
labria. Il consiglio regio­
nale è s ta to infatti ag­
giornato, con il voto con­
trario dei comunisti, al 19 
dicembre per l'elezione del­
la nuova giunta e nel di­
battito che si è sviluppa­
to In aula sono emerse. 
ancora più chiare, le linee 
di manovra della DC ca­
labrese. Da un lato 11 ca­
pogruppo Nicolò ha riaf­
fermato la volontà di non 
far arretrare il quadro po­
litico dell'Intesa ; dall'al­
tro. però, contemporanea­
mente. si lanciano richia­
mi in direzione dei sociali­
sti. si esalta il «ruolo fonda­
mentale che questo parti­
to è chiamato a svolgere », 
ripetendo che la DC non 
è disposta ad accettare il 
PCI nel governo della re­
gione, senza nessuna spie­
gazione sui presunti mu­
tivi alla base di questa de­
terminazione. Nicolò (pri­
ma di lui nel giorni scorsi 

Foggia 

I tempi della 
crisi si 

allungano ma 
la giunta 

decide senza 
consultare nessuno 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I tempi della so­
luzione della crisi al Comune 
capoluogo anziché accorciar­
si si allungano. La DC non 
riesce ancora a sciogliere al­
cuni nodi die sono stati alla 
base di questa crisi. Nelle 
riunioni dei gruppi ristretti, 
poi, die dovrebbero ricerca­
re punti di incontro per il 
programma basato sulle co­
se da fare per l'ultimo scor­
cio di legislatura, si registra 
molta defezione. Addirittura 
molte di queste riunioni so­
no saltate, come quella sul 
bilancio che doveva tenersi 
ieri. 

Queste assenze e questi rin­
vìi forzati comportano natu­
ralmente uno slittamento dei 
tempi e dimostrano soprat­
tutto poca sensibilità nel se­
guire i lavori per l'elabora­
zione del nuovo programma. 

Intanto la Giunta, pur in 
presenza di una crisi e per 
di più di una trattativa in 
corso, adotta provvedimenti 
non già di ordinaria ammini­
strazione. ma di esclusiva 
competenza del Consiglio co 
munale. Tra questi provvedi­
menti vi è quello riguardan­
te affidamento di incarichi a 
tecnici, e l'adozione di pro­
gettazioni riguardanti alcune 
importanti strutture sociali 
sulle quali era necessario 
che si verificasse l'accordo 
fra le forze politiche e so­
ciali. 

Naturalmente l'adozione di 
questi provvedimenti viene 
fatta senza consultare i par­
titi. .Alcuni componenti della 
Giunta attendono che vi sia 
una consultazione, ma questa 
consultazione è limitata sol­
tanto ai partiti presenti in 
Giunta, cioè la DC. il PSI e 
il PSDI. Se queste notizie fos­
sero vere ci troveremmo di 
fronte ad un atteggiamento 
veramente assurdo e grave. 

E' necessario che la crisi 
ventra risolta al più presto 
in modo che siano affrontati 
i problemi più urgenti che 
da tempo attendono di esse­
re risolti e sui quali non si 
do\rebb? più perdere tempo. 

Il PCI ha cfvesto con ener­
gia che bisogna rimuovere 
qualsiasi ostacolo che tutto­
ra impedisce una conclusione 
rapida della trattativa da un 
lato e dall'altro la Giunta 
municipale deve astenersi dal 
prendere deliberazioni su pro­
blemi che tra l'altro sono og­
getto di discussione negli in­
contri tra i gruppi ristretti 
dei partiti. 

Per quel che concerne la 
Provincia le forze politiche 
si sono incontrate ed hanno 
fatto un primo esame dei pro­
blemi che si sono aperti con 
particolare riferimento al pro­
gramma e agli organi di de­
rivazione. Su questi problemi 
si è aperta un'ampia discus­
sione che dovrebbe conclu­
dersi al più presto. 

r. e. 

lo avevano fatto altri espo­
nent i de) ha tentato an­
che di ribaltare 1 termini 
della discussione che, a 
suo avviso, necessita di 
« conoscere l'atteggiamen­
to che il PCI Intende as­
sumere nel confronti del­
l'intesa ». mentre, è ormai 
chiaro. 11 problema e giu­
sto l'opposto. DI come, 
cioè, la DC Intende porsi 
per sviluppare l'Intesa e 
l 'unità fra le forze demo­
cratiche nella gravissima 
crisi calabrese. 

L'esigenza di un gover 
no unitario, comprenden­
te quindi il PCI, si muove 
proprio In questa direzio­
ne e chi non dà risposte a 
questo nodo centrale del­
la vita politica calabrese, 
si pone fuori dall'Intesa, 
giusto come la DC sta fa­
cendo In questi giorni. 

SI ha perciò net ta l'Im­
pressione che da parte de­
mocristiana si stia ope­
rando per ricucire vecchie 
alleanze che. di fatto e al 
di là delle parole di que­
sto o quell'esponente scu-
docrociato. costituirebbero 
un arre t ramento grave e 
pericoloso del quadro poli­
tico calabrese. Il tutto, va 
ribadito, in una situazione 
di emergenza che qualcu­
no in Calabria ha forse di­
menticato. 

Il 19 dicembre scadran­
no l contrat t i di formazio­
ne per 3.500 giovani preav­
viati. mentre alcune sca­
denze legate alla questio­
ne dei forestali e alla ela­
borazione del progetto zo­
ne Interne non solo incan­
creniscono ma trovano ri­
sposte sbagliate e fuori da 
ogni logica di programma­
zione da parte del dimis­
sionario esecutivo Ferrara 

Ieri, ad esempio, è ve­
nu ta fuori, e si aspettano 
anzi ulteriori precisazioni. 
una notizia di estrema 
gravità r iguardante la de­
limitazione che la giunta 
regionale deve compiere 
per 11 progetto speciale 
aree Interne. 

Nel giorni scarsi la com­
missione per la program­
mazione, presieduta dal 
compagno Tommaso Ros­
si. sulla base delle indica­
zioni del comitato delle re­
gioni meridionali ha af­
frontato il problema della 
delimitazione delle aree 
Interne e. In assenza di 
una proposta ufficiale del­
la giunta regionale, ave­
va invitato l'esecutivo a 
voler predisporre una pro­
posta di delimitazione. Il 
rischio era ed è che non 
si possa altrimenti attin­
gere agli 80 miliardi pre­
visti dal progetto specia­
le aree interne della Cas­
sa per II Mezzogiorno. 

La commissione aveva 
anche indicato tu t ta una 
serie di progetti da ren­
dere esecutivi per ciò che 
riguarda il piano di rac­
cordo per la forestazione 
in modo da accedere sia 
ai finanziamenti del pro­
getto speciale della Cassa 
che a quelli previsti dal 
progetti regionali di svi* 
luppo (in particolare 1 fon­
di dell 'art. 7 della legge 
183 di cui il 60%, nell'ac­
cordo programmatico re 
gionale fra I cinque par­
titi. si è stabilito di impie­
gare in un progetto regio­
nale per le zone interne) . 

Sempre la commissione. 
alfine di collaborare per 
una soluzione positiva del 
problema, aveva concorda­
to (all 'unanimità) 1 crite­
ri per la delimitazione del­
le aree interne. La giun­
ta regionale invece ha di­
satteso con una delibera 
completamente le indica­
zioni della commissione 
ed ha escluso, in partico­
lare. metà del territori ri­
cadenti nella comunità 
montana numero 6 della 
provincia di Cosenza che 
è. per capire meglio. la co­
munità montana silana. 

La giunta ha in sostan­
za escluso la parte dove I' 
intervento nelle zone in­
terne è più produttivo n 
cioè la Sila. Inoltre, della 
comunità montana nume­
ro 8. sempre nella provin­
cia di Cosenza è rimasto 
solo Acri: della comunità 
numero 1 sono stat i esclu­
si 4 comuni e della nume­
ro 2 è rimasto fuori il co­
mune di Castrovlllart. 

Un intervento Insomma 
di sapore vecchio, che non 
cambia le cose, che le la­
scia immutate e anzi le ag­
grava. Domani, su questo 
problema, è prevista una 
riunione della commissio­
ne per la programmazione. 

Filippo Veltri 

SICILIA - Durante la giornata di lotta a Palermo indetta dall'UDI 

La notizia mentre manifestano le donne 
Finalmente il via ai consultori 

Il giudizio nel forte corteo e durante l'incontro con ja delegazione emiliana è stato unanime: una conquista che si deve alle 
lotte di questi anni - Prevista la creazione di 116 strutture nell'isola - Applicazione della legge sull'aborto: drammatiche denunce 

Oggi la 
manifestazione 

a Catanzaro 
per il 

trentennale della 
Federbraccianti 

CATANZARO — « Dalla 
lotta per la terra alle tra­
sformazioni agrarie, allo 
sviluppo agro-industria­
le » è il tema della mani­
festazione che si svolge 
oggi, alle ore 9, al teatro 
comunale di Catanzaro 
per il XXX anniversa­
rio della Federbraccianti 
Cgil. Parleranno Quirino 
Ledda, segretario regio­
nale della Federbraccian­
ti Cgil; Bruno Roscani, 
segretario nazionale del­
la Cgil Scuola; Pio Gal­
li, segretario generale 
della Fiom Cgil e Dona­
tella Turtura, segretario 
generale della Federbrac­
cianti Cgil. 

SICILIA - La risposta del governo regionale all'interrogazione del gruppo comunista 

Superliquidazioni, riassunzioni, pensioni d'oro: 
il dibattito air Ars sugli episodi di malcostume 

Il caso di un dirigente alla Cassa di Risparmio - Sempre nella stessa banca il ragioniere generale, mandato in pen­
sione, è stato riassunto subito dopo a contratto - Denunciata la pratica delle assunzioni dirette -1 lavori in Assemblea 

' Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche il go­
verno regionale è stato co­
stretto a censurare, quanto 
meno sotto il profilo morale, 
la decisione della Cassa di Ri­
sparmio di pagare una super 
liquidazione ad un alto diri­
gente dell'istituto di credi­
to. All'Assemblea regionale, 
infatti, l'assessore al Bilan­
cio della regione, il democri­
stiano Mario d'Acquisto, nel 
rispondere ad un'interroga­
zione comunista (primo fir­
matario il compagno on. Gior­
gio Chessari). ha condiviso 
la generale sollevazione del­
l'opinione pubblica per il ca­
so del vicedirettore generale 
della Cassa. Orazio Puglisi, il 
quale ha lasciato il servizio 
con più di 300 milioni di li­
re di liquidazione e 4 mi­
lioni al mese di pensione. 

L'onorevole Chessari aveva 
portato in aula l'episodio su­
bito dopo che le organizzazio­
ni sindacali di categoria della 
Cassa di Risparmio avevano 
denunciato la scandalosa re­
tribuzione: il funzionario, in­
fatti, ha ricevuto dall'Istitu­
to di credito una liquidazio­
ne di 199 milioni e altri cen­
to milioni dal fondo di pre­
videnza della banca. 

L'assessore ha affermato 
che l'enorme liquidazione 
corrisponde in effetti alle leg­
gi e ?' contratti vigenti ma 
ha anche ammesso che il ca­

so sollevato costituisce, una 
altra testimonianza della ne­
cessità di eliminare tutte le 
forme di giungla retributiva 
nel quadro di una iniziativa 
complessiva di giustizia so­
ciale. A sua volta il compa­
gno Chessari nell'affermare 
che non ci possono essere giu­
stificazioni, ha denunciato un 
altro caso di malcostume. 
E' quanto è avvenuto sem­
pre alla Cassa dove il 
ragioniere generale è an­
dato da poco in pensione, 
e certamente con lauta pen­
sione. ma è stato riassunto a 
contratto subito dopo. La 

giustificazione è che alla 
cassa sarebbe venuto a man­
care un apporto insostituibi­
le per 11 pieno funzionamento 
degli uffici. Chessari ha pure 
denunciato una sequela di 
assunzioni allo stesso Banco 
di Sicilia per chiamata di­
retta. Un sistema che favo­
risce oggettivamente il mol­
tiplicarsi delle clientele che. 
per altro, lascia fuori centi­
naia di giovani in cerca di 
prima occupazione. 

L'assessore ha auspicato un 
maggior rigore nelle opera­
zioni di assunzione afferman­
do però che la chiamata di­

retta, in alcuni casi, non può 
essere elusa per via del « rap­
porto fiduciario» che deve 
essere mantenuto all'interno 
di strutture delicate come 
quelle degli Istituti di cre­
dito. 

Sempre in tema di banche 
il PCI ha portato all'ARS 
alcune vicende relative alla 
Banca Industriale di Trapa­
ni alla quale la Regione ha 
permesso la apertura di nuo­
vi sportelli in Sicilia, una de 
cisione che appare spropor­
zionata alle reali dimensioni 
dell'istituto. Istituto il cui 
presidente, tra l'altro è sta­

to ed è tutt'ora coinvolto in 
una serie di inchieste giu­
diziarie di una certa rile­
vanza. 

I lavori della Assemblea 
regionale sono proseguiti ieri 
con la discussione di alcuni 
provvedimenti che riguarda­
no variazioni di bilancio, il 
trasporto gratuito degli stu­
denti delle scuole dell'obbli­
go. e le cooperative edilizie: 
i deputati hanno approvato 
gli articoli e i disegni di leg­
ge mentre il voto finale sa 
rà dato in altre sedute. L'as­
semblea riprenderà ì lavori 
martedì prossimo e l'appun­
tamento più importante ri­
guarderà l'inizio delia discus­
sione degli articoli della leg­
ge urbanistica e di sanato­
ria dell'abusivismo popolare. 
legge che è stata già appro­
vata in sede di commissione 

La discussione della mozio­
ne comunista sui patti agra­
ri ha subito invece ieri un 
altro slittamento per via de­
gli impegni romani del pre­
sidente della Regione e della 
delegazione che si è incon­
trata in serata con il mini­
stro del Bilancio Morlino. Ie­
ri sera la delegazione ha pre 
sentato al governo la posizio­
ne della Sicilia sul piano 
Pandolfi e la richiesta di mo­
difiche che. unanimemente. 
vengono sollecitate per dare 
al piano triennale un taglio 
profondamente meridiona­
lista. 

Problemi e pericoli esaminati dalla delegazione parlamentare PCI 

L'isola de La Maddalena in controluce 
LA MADDALENA — Quella 
maddalenina e una comun.ta 
che è cresciuta con la mari­
na. Marinai e caserme, arse­
nale e dipendenti civili sono 
una realtà concreta che bi­
sogna tenere presente tutte le 
volte che qui sa vuole iniziare 
un discorso di tipo politico. 
economico e sociale e se si 
vuole comporre un quadro di 
pacifica e proficua conviven­
za fra comunità civile e pre­
senza militare. 

Ma la presenza militare. 
sin dal suo nascere, ha de­
terminato per il territorio P 
per la popolazione dell'arci­
pelago alterne vicende: svi­
luppo e forse benessere in uu 
certo periodo, condiziona­
menti e decadenza poi. Dal 
"72 inoltre l'insta Ha zione della 
base americana per sommer­
gibili nucleari è venuta ad 
aggravare la situazione: servi­
tù militari, beni demaniali e 
livelli occupativi dell'arse­
nale. alloggi demaniali, pre­
senza USA e pericolo di ln-
quinammto atomico sono. 
assieme a tutte le conseguen­
ze e le implicazioni che que­
ste cose comportano. 1 reali 
problemi de La Maddalena. 

A questi problemi si sono 
interessati, nel corso di una 
visita conoscitiva fatta mar­
tedì scorso all'isola, due de­
purati comunisti della com­
missione Difesa della Came­
ra. i compagni D'Alessio r 
Bertoli e i responsabili dei:* 
federazione PCI della Gallu 

ra. La delegazione, durante 
una giornata densa di incon­
tri e di sopralluoghi, ha avu­
to contatti e scambi di idee 
con il comandante di Mari 
ardegna. ammiraglio Baise­
n e con il comandate dell'ar­
senale Schirra, con 11 sindaco 
Canopoli. con la commissione 
interna dell'arsenale ed ha a-
vuto un kicontro-dibattito 
con la popolazione. 

Da tutto il complesso di 
incontri i deputati comunisti 
sono venuti a conoscenza del­
la realtà de La Maddalena, 
per certi versi speciale e par­

ticolare rispetto ad altre si­
milari quali quelle de La 
Spezia e di Taranto e ne 
hanno tratto esperienza e 
suggerimenti per il lavoro dt 
programmazione nel settore 
della cantieristica e della po­
litica industriale della difesa 
che la commissione della 
Camera sta portando avanti. 

La visita ha avuto anche lo 
scopo di verificare lo stato di 
applicazione della legge sulla 
regolamentazione delle servi­
tù militari in riferimento 
soprattutto alla parte che 
prevede la restituzione a usi 

civili di beni, aree e zone 
non rispondenti più ad una 
effettiva esigenza di difesa. 

Si è saputo cosi che l'am-
mimstrezione comunale di La 
Maddalena, quale danno so­
ciale arrecato dalle zone vin­
colate a servitù militari, ri­
ceve annualmente dallo Stato 
18 mila lire mentre quest'ul­
timo paga dieci milioni e sei-
centomila lire per l'affitto di 

I uno dei tanti stabili demania­
li che ha adibito a scuola 
magistrale Esplosiva è ap­
parsa la situazione degli 
sfrattati da quelle indegne 

Alla Sìcìlmarmì sei mesi di lotta per il contratto 

Chi è il cavaliere del lavoro Caruso Giacomo 
« democratico » a Carrara, forcaiolo a Trapani 

CASTELLAMMARE DEL GOLFO — Continua ser­
rata la lotta dei 110 lavoratori della Sicilmarmi, un* 
tra le più grandi segherie dalla provincia di Trapani, 
occupata dalla maestranza dopo la rottura dell* trat­
tativa per l'applicazione del contratto nazionale di 
lavoro (quello relativo al 1976) • la minaccia di 
massicci licenziamenti quali rappresaglia padronale 
alle giuste richieste dei lavoratori a all'intervento 
dei sindacati, giudicato quasi come una intromis­
sione. 

La vertenza va avanti da oltre sei mesi • i tito­
lari della Sicilmarsai hanno rifiutato gli Incontri pro­
mossi dall'ufficio provinciale del lavoro di Trapeni 
e da quello regionale, a niente è valso il tentativo 
di mediazione messo in atto dalla commissione 
Industria dell'ARS. 

Evidentemente a questo ponto c'è da chiedersi 
chi c'è dietro la labbrica, chi è il proprietario della 

fabbrica: infatti, il cavaliere del lavoro Giacomo 
Canno, è legato a doppia mandata con i più grossi 
nomi della DC trapanese e siciliana, ed è compare 
del defunto ministro Bernardo Mattarella. 

C'è un ulteriore elemento che prova come la 
Sicilia per il « cavaliere a Caruso sia una terra di 
rapina: egli infatti possiede diverse cave dì marmo 
nel nord, la più grossa è a Massa Carrara (appar­
teneva al gruppo Egam); in quella città egli è cono­
sciuto come un imprenditore democratico, chiede 
infarti la collaborazione dei sindacati, è pronto a 
recepire tutto, non pone mai veti; S M quel che 
ancora più strano è che il contratto aziendale 
supera lo stesso contratto dì lavoro neziomale. 

Ora la lotta dei lavoratori tende a coinvolgale 
tutto il settore dei marmi coi fa capo Giacomo 
Caruso; una delegazione dì lavoratori della Sicil-
marmi è I * partenza per la Toscana. 

catapecchie, fatiscenti epnve 
di qualsiasi servizio, che con 
tinuano ad essere emaniate 
case demaniali e abitate dai 
pensionati civili di enti mill 
tari 

Lo sfratto già p:u voile no­
tificato sta ora per essere 
messo in atto con la forza 
ma la concorrenza di 230 fa­
miglie americane e quelle 
degli effimeri turisti estivi 
impediscono ai pensionati II 
reperimento di qualsiasi al 
loggio alla portata anche del 
loro bassi redditi. 

Vivo interesse ha suscitato 
inoltre il problema dell'arse­
nale ridotto, dopo i discrimi­
natori licenziamenti e i suc­
cessivi smobilitamentl. ad Ti­
na capacità occupativi di 429 
posti Per esso vi è stato 
l'auspicio di una r.conversio­
ne e di un ampliamento se­
condo la ventilata possibilità 
di produrre natanti in vetro­
resina e bettoline e secondo 
una funzione non esclusiva­
mente militare delle capacità 
produttive del suoi impianti 
e delle sue maestranze alta­
mente qualificate 

Un ennesimo no infine e 
stato detto soprattutto dal 
lavoratori e dalla cittadinan­
za alla presenza americana 
per 1 motivi di sempre: vio­
lazione del territorio naziona­
le. pericolo di inquinamento 
atomico, impegno per la pace 
e la distensione. 

Toni Biosa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La notizia !' 
hanno portata in piazza le 
deputate regionali comuniste 
Adriana Laudani, Marina 
Marconi e Francesca Messa­
ne: il piano dei consultori 
familiari è diventato, final­
mente. una realtà. Le parla­
mentari. giunte alla manife­
stazione dell'UDI per parte­
cipare alla giornata di lotta 
per i consultori, sono state 
attorniate, incalzate da deci­
ne di domande. E' stato cosi 
che l'importante risultato ot­
tenuto nella nottata alla VII 
Commissione dell'Assemblea 
regionale ha finito con il da­
re più forza e significato al­
la battaglia delle donne si­
ciliane per la effettiva realiz­
zazione dei consultori, l'ap­
plicazione della legge sull'a­
borto. gli asili nido. 

A piazza Massimo il giu­
dizio è stato pressocchè una­
nime: se a più di tre anni 
dalla legge nazionale la rete 
dei consultori in Sicilia può 
finalmente partire, questa é 
una conquista del forte, vi­
vace e consapevole movimen­
to di lotta rhe proprio ieri 
ha offerto, con il corteo e 
l'incontro tra le donne sici­
liane e una folta delegazione 
di raeazze arrivate dall'Emi­
lia. un'altra esemplare testi­
monianza. 

Cartelli, striscioni e slogan» 
hanno ancora una volta dato 
nel corteo che ha sfilato per 
Palermo un quadro illumi­
nante dei gravi ritardi 

Il piano dei consultori (la 
legge era stata approvata dal­
l'Assemblea regionale nel lu­
glio scorso) prevede la crea­
zione nell'isola di 116 strut­
ture. In larga maggioranza 
saranno pubbliche; ai privati 
toccheranno infatti solo 20 
consultori che potranno però 
essere realizzati a precise 
condizioni: due anni di ef­
fettiva operatività, la stipula 
di convenzioni con i Comuni, 
la contemporanea presenza 
nell'unità socio-sanitaria di 
almeno un consultorio pub­
blico accanto ad esso. L'ap­
provazione del piano (i suoi 
contenuti sono stati poi illu­
strati alla delegazione che, 
al termine della manifesta­
zione, è stata ricevuta a pa­
lazzo dei Normanni dai de­
putati della Commissione Sa­
nità e dall'assessore regiona­
le Piacenti) consentirà di co­
minciare a spendere i circa 
7 miliardi che si sono accu­
mulati in questi anni. 

Se per i consultori, dunque, 
è stato compiuto un altro pas­
so in avanti, per l'aborto ci 
sono ancora resistenze all'ap­
plicazione della legge. Gli in­
terventi eseguiti in Sicilia so­
no all'incirca 2.000. Ma alcu­
ni episodi, rimbalzati ieri nel­
la manifestazione, conferma­
no l'esistenza di ancora forti 
ostacoli. 

A Cakanissetta. per esem­
pio. è accaduto nei giorni 
scorsi un grave fatto: una 
donna al 50. giorno di gravi­
danza colpita da un adenoma 
ipofisario (la malattia non le 
consente di portare a termi 
ne la gravidanza) è stata r»> 
spinta dall'ospedale Vittorio 
Emanuele da un medico o-
biettore. L'ha denunciato la 
stessa donna nel corso di una 
assemblea pubblica organiz­
zata a Caltanissetta 

Ha detto: « Il medico che 
mi ha ricevuto mi ha indi­
rizzato presso un'ostetrica e-
stema all'ospedale per farmi 
provocare un'emorragia. Solo 
allora sarebbe intervenuto ». 

Casi come questi in Sicilia 
ne sono accaduti parecchi in 
questi ultimi mesi e la de­
nuncia dell'UDI. delle Com­
missioni femminili del PCI 
è stata sempre puntuale. Ci 
sono ospedali che «oii h»nno 
approntato ancora nessun ser­
vizio per garantire l'appiica-
zione della legge di interru­
zione della gravidanza. Val­
gano i casi della provincia 
di Trapani dove sono stati 
compiuti solo 26 interventi e 
di quella palermitana dove 
in grossi ospedali come Par-
Unico. Cefalù, Termini Imere-
s*\ non è stato fatto un solo 
intervento. 

Per gli asih-nido si è an­
cora praticamente all'anno 
zero. Di 200 asili finanziati 
e altrettanti programmati non 
ne Tunziona nemmeno uno e 
la legge di finanziamento è 
ormai vecchia di sette anni. 

La manifesta7ione di ieri 
ha denunciato questo stato di 
grave arretratezza della Si­
cilia con un «gnificatHo ge­
mellaggio con la regione Emi­
lia Romagna. 

Nel lasciarsi, poi. ieri, di­
nanzi la sede dell'Assemblea 
regionale tra le donne è sta­
to preso un nuovo impegno: 
quello di vigilare in perma­
nenza per rendere completa­
mente operante il piano dei 
consultori, continuare ancora 
la krfia per strappare nuovi 
successi. 

s. sor. 

AVEZZANO 

Per il PSI 
anche 

l'ospedale 
è buono per 

attaccare 
i comunisti 

AVEZZANO — Con una 
serie di iniziative, il se­
gretario della federazione 
socialista di Avezzano, 
Dante Di Nicola, ha riac­
ceso la polemica nei con­
fronti del PCI con argo 
mentazioni al limite del 
paradossale. Carne si sa, 
la scena politica avezza-
nese è tormentata da al­
cuni mesi dalla vicenda 
dell' ospedale civile, con 
il rifiuto di alcuni consi­
glieri (due de, un comu­
nista ed un socialdemo 
erotico) a rassegnare le 
dimissioni nonostante l'in­
vito dei rispettivi partiti. 
Il PSI, che in questa vi­
cenda ha avuto una po­
sizione diversa da quella 
dei comunisti, noìi ha ri­
sparmiato iniziative pole­
miche ed anche di rottura. 

Non è stato sufficiente, 
infatti, un incontro PCI-
PSI promosso dai comu­
nisti per fare attenuare 
al segretario socialista l 
termini della polemica, 
anzi, sembra proprio che 
quell'incontro, per il pro­
fessor Di Nicola, sia stato 
il pretesto per alimentare 
la rottura. L'ultimo episo­
dio in ordine di tempo è 
una risposta ad un'inizia­
tiva della CGIL marsica-
na la quale ha votato al­
l'unanimità nel suo comi­
tato direttivo un ordine 
del giorno sull'attuale si­
tuazione dell'ospedale. Di 
Nicola ha sentito imme­
diatamente il dovere di 
definire il segretario della 
CdL di Avezzano « reazio­
nario * invitandolo, con 
tono piuttosto minaccioso 
< a non svolgere più azio 
ni politiche per conto ter­
zi* e e denunciando * < V 
ipocrisia e le subdole ma­
novre che stanno dietro 
all'iniziativa della CGIL*. 

Appare strano questo at­
teggiamento del prof. DI 
Nicola il quale d'un colpo 
fa piazza pulita dell'auto­
nomia di questa organiz­
zazione e di un documen­
to votato all'interno di es­
sa anche dai socialisti. Le 
proprie posizioni, lo ripe­
tiamo ai compagni sociali­
sti e al prof. Di Nicola, si 
difendono con gli argo­
menti, con il confronto e 
non con gli insulti e le mi­
nacce. Ad avvalorare que­
sta nostra preoccupazione 
sull'atteggiamento del PSI, 
c'è infatti un'altra inizia­
tiva del prof. Di Nicola. 
Questa volta si è preoc­
cupato di inviare una let­
tera al sindaco di Avez­
zano e al presidente della 
Provincia, nella quale, in 
risposta ad un' iniziativa 
del segretario della fede­
razione del PCI, diffida 
questi due organismi ad 
occuparsi di politica (sic!). 

Dice infatti testualmen­
te il Nostro: < ...dovrebbe 
sapere il segretario della 
federazione comunista che 
i consigli comunali e le 
amministrazioni provincia­
li sono competenti ad as­
sumere solamente atti am­
ministrativi e non atti po­
litici ». La lettera in Que­
stione termina con una 
diffida a far discutere nel 
due. organismi che hanno 
eletto i consiglieri dell'o­
spedale la vicenda dt que­
sto Ente. 

E' chiaro a questo pun­
to che al prof. Di Nicola 
non interessa difendere le 
posizioni del PSI, ma cer­
care ogni pretesto per ali­
mentare la rottura con i 
comunisti La risposta a 
quest'ultima iniziatica del­
l'esponente socalista et 
sembra sin troppo facile. 
Ci ricorda infatti strana­
mente certe argomentazio­
ni della DC e delle destre 
quando i comunisti ed l 
socialisti, insieme, porta­
vano in discussione all'in­
terno di Comuni e Provin­
ce l'argomento Vietnam. 
«Qui non si fa politica!* 
dicevano gli oppositori, op­
pure « Occupiamoci del 
problemi di casa nostra! ». 

Non trova strana il pro­
fessor Di Nicola questa as­
sonanza? 

Gennaro De Stefano 


